
VENERDÌ 15 GENNAIO 2016 45

SPORT

aveva anche la possibilità di esse-
re ripescata in A, ma ha giusta-
mente evitato di fare il passo più
lungo della gamba. Assente per
malattia il presidente Marco Bac-
ciocchi, il vice Pierluigi Sanger-
mani fa da portavoce per riassu-

me gli obiettivi: «Puntiamo al
vertice, perché il progetto è di
conquistare sul campo il passag-
gio in Serie A per il 2017, anno nel
quale festeggeremo il cinquante-
simo di fondazione».

Angelo Introppi

sua storia europea ha ottenuto al-
tri quattro pareggi e mai è riuscito
a passare il turno. Successe nel
2008/2009 in Coppa Cers (1-1 con
il Lloret de Mar dopo il ko per 2-0
dell’andata) e tre volte nei gironi
di Eurolega (6-6 a Saint Omer e a
Oporto nell’edizione 2012/2013 e
5-5 in casa ancora con il Saint
Omer nel 2013/2014) e in tutti i
casi non è riuscito a passare alla
fase a eliminazione diretta.
Nemmeno al grande Amatori la
divisione della posta nella sfida di
andata ha portato fortuna, se non
proprio nella primissima appari-
zione sul proscenio continentale,
il 4-4 di Iserlohn negli ottavi di
Coppa delle Coppe 1979: il 2-0 del
“Revellino” regalò ai giallorossi la
qualificazione ai quarti. Nella
stessa edizione il 5-5 dell’andata
con l’Oeiras fu però fatale, visto il
ko per 4-1 al ritorno in Portogallo.
Andò male anche nel 1995 nella
finale della Supercoppa europea:
1-1 a Lodi contro l’Igualada (gol di
Alessandro Bertolucci), ma secca
sconfitta (5-0) al ritorno.

PALLAVOLO - SERIE B1 FEMMINILE n SARA LODI È PRONTA PER LO SPRINT DI FINE ANDATA

«L’attesa per la sfida di Cuneo c’è,
ma la Properzi pensa alla Pro Patria»

ATLETICA LEGGERA

Con la “Campestre del futuro”
la Fanfulla si dedica al cross
LODI Week end senza titoli in pa-
lio e contrassegnato dal cross per
la Fanfulla. Domani alle 14.30 il
club giallorosso allestisce alla Fau-
stina la quarta edizione della
“Campestre del futuro”, gara so-
ciale riservata ai più piccoli (cate-
goria Esordienti). Domenica mat-
tina invece alcuni fanfullini saran-
no di scena ad Arcisate (Varese)
nella prima prova regionale dei
Societari di corsa campestre: salvo
novità dell’ultim’ora ci dovrebbe
essere solo la squadra femminile
Juniores con tre atlete allenate da
Luca Di Gennaro, Micol Majori,
Elena Mondazzi e Sara Maiocchi. A
titolo individuale sono invece
iscritti i seniores Karen Diaz San-
chez e Alessandro Volpara e il pro-
mettente Allievo Giacomo Grassi.
Il fine settimana sarà anche tempo

di indoor e di debutti importanti. A
Bergamo sui 60 ostacoli è iscritto
Gianluca Simionato: il decatleta
varesino salterà la stagione di pro-
ve multiple in sala, la prova rap-
presenta perciò solo un momento
di rodaggio. Sempre a Bergamo so-
no annunciati in gara Eleonora Ca-
detto, Riccardo Coriani e Stefano
Lamaro (60 piani), Giulia Piazzi e
Viola Zappa (60 ostacoli), Eleono-
ra Giraldin (lungo) e Roberto Vi-
baldi (alto). A Padova esordio 2016
per Ilaria Burattin (200) e Paolo
Vailati (peso).
Domenica infine si aprono anche
le fasi regionali dei campionati in-
vernali di lanci: al “Saini” di Mila-
no impegnati i martellisti Chiara
Martina, Laura Gotra e Alessandro
Paracchini.

Cesare Rizzi

SERIE A1 FEMMINILE

BARBIERI È GIÀ
IN COPPA ITALIA
E PUNTA I PLAY OFF
CASTIGLIONE D’ADDA Chiusa
la parentesi azzurra (con bi-
glietto per l’ultimo torneo
preolimpico in Giappone in ta-
sca) il vertice della nostra pal-
lavolo è pronto a ripartire. E
se il vertice può essere legit-
timamente considerato quella
Serie A1 pronta a inaugurare
domenica il proprio girone di
ritorno, allora il tocco di lodi-
gianità porta soprattutto la
firma di Leo Barbieri. Il tecni-
co di Castiglione, 48 anni
compiuti a fine dicembre, per
la seconda stagione consecu-
tiva nella massima serie siede
sulla panchina del Metalleghe
Montichiari, coadiuvato da un
vice “prodotto” del volley no-
strano, il 28enne di Cerro al
Lambro Fabio Parazzoli (tra le
presenze lodigiane figura an-
che Luca Santi, fotoreporter
del “Cittadino” ma anche foto-
grafo ufficiale dell’Igor Volley-
Novara). Barbieri di recente è
stato visto allenarsi di corsa:
il mezzofondo resta il suo pri-
mo amore sportivo (con la
maglia del Brc Castiglione),
ma il suo Montichiari sotto re-
te si è dimostrato uno sprin-
ter. Con una zampata all’ulti-
ma di andata Simona Gioli e
compagne infatti hanno ag-
guantato al fotofinish l’ottava
piazza, garantendosi un posto
nel tabellone di Coppa Italia:
«Siamo soddisfatti del nostro
passaggio al giro di boa, ab-
biamo ottenuto vittorie di
spessore come quella casalin-
ga contro il Modena e quella
esterna a Novara: l’unico ram-
marico è la sconfitta con il
Bolzano, ottenere quei tre
punti sarebbe stato davvero
importante». Oltre che acce-
dere ai play off, chiudere ot-
tave per Barbieri significhe-
rebbe peraltro anche vincere
la “volata dei secondi”: «Noi
come squadra siamo cresciuti
rispetto al 2014/2015, ma è
salito anche il livello del tor-
neo: le candidate non sono so-
lo le prime quattro (Coneglia-
no, Casalmaggiore, Piacenza e
Novara sono racchiuse in un
solo punto, ndr), dal settimo
posto in su tutte le squadre
possono ambire allo scudetto.
La favorita? Per forza fisica
dico Conegliano, che può fare
leva su quattro nazionali sta-
tunitensi campionesse del
mondo due anni fa al “Fo-
rum”». In A1 c’è anche un Club
Italia mai così “celebrato” per
i talenti forniti alla Nazionale
maggiore e all’andata sconfit-
to solo al tie break dal Monti-
chiari: «Inserirle nella massi-
ma serie è stata un’ottima
scelta della Fipav. Sono la
sorpresa del torneo, anche se
non va sottovalutato il discor-
so psicologico: giocano senza
pressioni perché sicure di non
retrocedere». Ottenere la sal-
vezza il prima possibile e qua-
lificarsi ai play off sono inve-
ce i due pensieri del Metalle-
ghe: il primo passo domenica
nella complessa gara interna
contro la Nordmeccanica Pia-
cenza. (Cesare Rizzi)

«A Monza una bella
esperienza, anche se
avviamo chiuso stanche:
dobbiamo guardare a noi
per evitare imprevisti»

SAN MARTINO IN STRADA Due gare
per rimanere in vetta e guadagnare
l’accesso alla “final four” di Coppa
Italia. La Properzi, reduce dalla se-
duta di allenamento congiunta con
la Saugella Monza di A2, deve pen-
sare prima al secondo confronto
interno consecutivo con la Pro Pa-
tria, cenerentola del girone con
Busto Arsizio, e poi al big match
che il calendario ha previsto pro-
prio all’ultima giornata con Cuneo,
diretta rivale nella corsa al vertice,
ma con una sconfitta in più delle
gialloblu. Dunque, un finale al car-
diopalma, che coach Milano e le
sue ragazze stanno preparando al
meglio. E in pratica si è cominciato
proprio dall’amichevole di Monza,
con una formazione di categoria
superiore: «È stata sicuramente
una bella esperienza, anche se ab-
biamo concluso un po’ stanche –
commenta al riguardo Sara Lodi, la
veterana del gruppo per militanza
nella società del presidente Carrer
–. Del resto il salto di categoria e il
diverso spessore delle avversarie
l’abbiamo avvertito, soprattutto
per mentalità, preparazione fisica
e numero degli schemi adottati.
Certo, c’è da lavorare per arrivare
a quei livelli, anche se noi lo stia-
mo comunque facendo per quanto
ci compete».
E questa è stata comunque una
settimana intensa per le “tigri”
gialloblu, che hanno avuto in pra-
tica tutti i giorni impegnati magari
per recuperare qualche seduta
persa durante le festività ed evita-
re i passaggi a vuoto evidenziati
sabato scorso con Vigevano: «Do-
po qualche giorno di vacanza in
più, è comprensibile perdere un
po’ il ritmo durante una partita –
spiega l’opposto di Zelo – anche se
poi in qualche modo abbiamo ri-
mediato. Comunque siamo tornate
in palestra con la dovuta intensità,
non tralasciando niente su tutti i
fondamentali, in vista dei prossimi
impegni. E che sia Pro Patria o Cu-

neo conta poco, come insiste il no-
stro coach». Certo, qualche diffe-
renza esiste, con le milanesi che
non dovrebbero costituire un
ostacolo insormontabile, peraltro
in coincidenza con la trasferta di
Cuneo a Pinerolo in un confronto
senz’altro più impegnativo: «È si-
curamente una bella sfida e chissà
che non arrivi qualcosa di buono
per noi in vista della domenica
successiva – si sbilancia un po’,
ma non troppo, la 24enne Sara -.
Noi però dobbiamo pensare a noi
stesse ed evitare brutti imprevisti.

Vinciamo la nostra partita e poi
penseremo a Cuneo, anche se per
la verità un po’ di attesa già adesso
non manca…». Non può essere di-
versamente, considerata l’impor-
tanza dell’appuntamento, con una
Sara Lodi che potrà dare un contri-
buto importante, come del resto
ha fatto finora un po’ in tutte le fasi
di gioco: «Diciamo che non mi la-
mento, anche se si può fare sem-
pre meglio. Del resto sappiamo
bene che se vogliamo raggiungere
certi traguardi non possiamo pro-
prio cullarci sugli allori».

VETERANA GIALLOBLU Sara Lodi, 24 anni, nell’ultima partita con il Vigevano

PAOLO ZANONI


